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Legge regionale 5 novembre 2026 - n. 30
Disposizioni in materia di ricerca, innovazione e intelligenza 
artificiale per lo sviluppo sostenibile

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art.  1
(Oggetto e finalità)

1.  La Regione, nell’esercizio della propria competenza in 
materia di ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione nei settori produttivi, promuove la ricerca e l’innova-
zione, anche tramite l’investimento regionale, al fine di favorire 
il trasferimento dei risultati della ricerca, la diffusione dell’inno-
vazione tecnologica, la competitività del sistema economico-
produttivo, il rafforzamento dell’autonomia strategica e della 
sovranità tecnologica, la crescita del capitale umano e al fine 
di contribuire a incrementare la conoscenza e ad elevare il be-
nessere sociale, a rispondere ai bisogni sociali e territoriali, a 
promuovere la sostenibilità ambientale e la qualità e la sicurez-
za del lavoro, nonché a migliorare la qualità dei servizi erogati 
ai cittadini e alle imprese. La Regione, nel rispetto dell’articolo 
3, paragrafo 3, del Trattato sull’Unione europea (TUE), orienta 
gli interventi di cui alla presente legge allo sviluppo sostenibile 
fondato sul progresso scientifico e tecnologico.

2.  La presente legge reca, altresì, nell’ambito delle compe-
tenze regionali e nel rispetto della disciplina statale ed europea, 
disposizioni volte a disciplinare, promuovere, diffondere e moni-
torare l’adozione e l’applicazione di sistemi e di modelli di Intel-
ligenza Artificiale (IA) sul territorio regionale, al fine di migliorare 
la qualità della vita dei cittadini, incrementare la competitività 
delle imprese e favorire l’innovazione tecnologica.

3.  Per il raggiungimento delle finalità di cui ai commi 1 e 2, 
la Regione promuove, anche mediante il raccordo con gli enti 
appartenenti al sistema regionale di cui alla legge regionale 
27 dicembre 2006, n. 30 (Disposizioni legislative per l’attuazio-
ne del documento di programmazione economico-finanziaria 
regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 
marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della programma-
zione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» – collegato 
2007), in sinergia con soggetti pubblici e privati, tra cui universi-
tà, organismi di ricerca, parchi tecnologici, centri nazionali per 
la ricerca, ecosistemi dell’innovazione, cluster tecnologici, sog-
getti appartenenti alle filiere produttive, istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico (IRCCS), istituti tecnologici superiori (ITS 
Academy) e associazioni di rappresentanza delle imprese, dei 
lavoratori e degli enti locali:

a)	la cultura della ricerca e dell’innovazione responsabile, 
nonché l’utilizzo e lo sviluppo responsabili dell’intelligenza 
artificiale, attraverso iniziative di formazione e di diffusione 
della conoscenza nel tessuto economico e sociale lombar-
do, con particolare riferimento alle opportunità offerte dalla 
digitalizzazione, di sperimentazione e divulgazione anche di 
metodi e processi innovativi finalizzati a ottimizzare la capa-
cità produttiva delle imprese operanti in settori tradizionali;

b)	la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale e il tra-
sferimento dei risultati della ricerca anche attraverso la 
qualificazione del lavoro dei giovani ricercatori e la valo-
rizzazione delle start up innovative, nonché la creazione e 
la diffusione dei brevetti e delle tecnologie sviluppate dal 
sistema lombardo della ricerca e dell’innovazione, al fine 
di valorizzare le competenze e favorire la permanenza in 
Lombardia delle professionalità altamente qualificate;

c)	 la promozione della ricerca di base e indipendente, anche 
nell’ambito delle discipline sociali e umanistiche, e della 
collaborazione interdisciplinare; 

d)	il sostegno alle infrastrutture di ricerca quali risorse strate-
giche regionali, attraverso investimenti nelle tecnologie 
abilitanti e nel potenziamento delle capacità scientifiche 
e tecnologiche del territorio, al fine di rafforzare la compe-
titività, l’innovazione e l’attrattività del sistema produttivo e 
della ricerca lombardo;

e)	 lo sviluppo della ricerca privata, anche in forma associata, 
e la sua integrazione con la ricerca pubblica attraverso la 
definizione di ambiti prioritari per l’industrializzazione dei ri-
sultati e l’internazionalizzazione dei processi innovativi;

f)	 l’individuazione e lo sviluppo dei settori strategici emergen-
ti ad alto potenziale di innovazione tecnologica e con ri-
flessi positivi sulla crescita economica e occupazionale del 
sistema produttivo lombardo, anche nel contesto dell’inno-
vazione sociale;

g)	le iniziative per la valorizzazione di aree strategiche ad alta 
intensità innovativa caratterizzate da una rete pubblica e 
privata che sviluppa e promuove la ricerca e l’innovazio-
ne, nonché per l’attrazione sul territorio regionale di inve-
stimenti strategici, imprese innovative e centri di ricerca nei 
settori ad alta intensità tecnologica;

h)	 il potenziamento dei settori consolidati strategici a partire 
dalla ricerca e innovazione nel campo della salute;

i)	 il sistema lombardo della ricerca nell’ambito della ricerca 
europea valorizzando le collaborazioni internazionali, non-
ché le interazioni, la cooperazione e i processi di aggrega-
zione tra i soggetti operanti nella ricerca e nell’innovazione 
in Lombardia, nei territori delle strategie macroregionali eu-
ropee, nell’Unione europea e nel contesto internazionale;

j)	 l’attrattività della Regione nei confronti dei ricercatori ope-
ranti in Italia e all’estero;

k)	 gli investimenti strategici in ambiti quali, in particolare, l’in-
telligenza artificiale, il supercalcolo, le tecnologie quanti-
stiche, l’analisi dei dati in un’ottica di processi decisionali 
basati sui dati (data-driven), la sicurezza delle infrastrutture 
digitali, nonché quelli per favorire l’uso dei dati liberamente 
accessibili (open data), dei big data e delle altre tecnolo-
gie di frontiera;

l)	 l’interazione fra settori produttivi tradizionali e settori ad al-
ta tecnologia e ad alto contenuto di conoscenza anche 
mediante l’utilizzo dell’intelligenza artificiale e delle reti in-
frastrutturali digitali;

m)	 lo sviluppo etico e responsabile dell’intelligenza artificiale, 
nel rispetto della normativa europea e statale e dei diritti 
e delle libertà fondamentali delle persone, garantendo la 
protezione dei dati personali, l’affidabilità e la trasparenza 
dei sistemi e delle applicazioni in una dimensione antro-
pocentrica, con riferimento all’utilizzo dell’intelligenza arti-
ficiale come strumento interno di supporto ai processi pro-
fessionali, soggetto a controllo, revisione e responsabilità 
umana finale;

n)	 l’utilizzo dell’intelligenza artificiale nella pubblica amministra-
zione, favorendo l’adozione di soluzioni tecnologiche avan-
zate per migliorare l’efficienza e la qualità dei servizi pubblici, 
nel pieno rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle 
persone e dell’accessibilità ai servizi pubblici digitali;

o)	 l’utilizzo dell’intelligenza artificiale nelle imprese al fine di 
migliorare l’organizzazione e la produttività nel rispetto dei 
diritti dei lavoratori e implementare la competitività del si-
stema produttivo lombardo;

p)	il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze lin-
guistiche e culturali, nonché della consapevolezza sociale 
ed etica, quali fattori abilitanti dell’adozione, dello sviluppo 
e dell’utilizzo consapevoli e responsabili dei sistemi di intelli-
genza artificiale;

q)	le attività di ricerca e innovazione orientate alla valutazio-
ne degli impatti sociali, ambientali e occupazionali dell’a-
vanzamento e delle trasformazioni tecnologiche, con par-
ticolare attenzione alle ricadute sui territori, sulle condizioni 
di vita e lavoro delle persone;

r)	 modalità accessibili di assistenza nell’ambito dei servizi 
pubblici regionali che impiegano sistemi di intelligenza 
artificiale, con particolare attenzione alle persone anziane, 
con disabilità o in condizioni di fragilità.

Art.  2
(Governance del sistema regionale della ricerca, 

dell’innovazione e dell’intelligenza artificiale)
1.  La Regione definisce le azioni per l’attuazione delle poli-

tiche in materia di ricerca, innovazione e intelligenza artificiale 
attraverso:

a)	il Programma strategico triennale di cui all’articolo 3 per 
l’attuazione delle politiche regionali nell’ambito della ri-
cerca, dell’innovazione, del trasferimento tecnologico e 
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dell’intelligenza artificiale in coerenza con il Programma 
regionale per lo sviluppo sostenibile (PRSS);

b)	l’istituzione del Comitato scientifico per la ricerca e l’inno-
vazione i cui compiti sono definiti all’articolo 4;

c)	 l’istituzione del Tavolo regionale per la ricerca, l’innovazio-
ne e l’intelligenza artificiale, sede di confronto con gli attori 
dell’ecosistema dell’innovazione lombardo, i cui compiti 
sono definiti all’articolo 5;

d)	l’attivazione di iniziative al fine di rafforzare la cultura dell’in-
ternazionalizzazione della ricerca e la valorizzazione dei ri-
cercatori tra cui la Giornata della ricerca di cui all’articolo 6;

e)	 la realizzazione di piattaforme digitali per l’innovazione e di 
strumenti per favorire lo sviluppo dell’intelligenza artificiale 
di cui agli articoli 7 e 8.

Art.  3
(Programma strategico triennale per la ricerca, l’innovazione, 

il trasferimento tecnologico e l’intelligenza artificiale)
1.  La Giunta regionale predispone la proposta del Program-

ma strategico triennale per la ricerca, l’innovazione, il trasfe-
rimento tecnologico e l’intelligenza artificiale che definisce gli 
obiettivi e gli interventi anche settoriali e tematici da realizzare in 
base alle risorse disponibili, in coerenza con gli indirizzi europei 
e nazionali in materia di ricerca e innovazione e in attuazione 
del PRSS. Il Consiglio regionale approva il Programma strategico 
triennale per la ricerca, l’innovazione, il trasferimento tecnologi-
co e l’intelligenza artificiale.

2.  La proposta di Programma di cui al comma 1 viene pre-
disposta dalla Giunta regionale con il contributo del Comitato 
scientifico di cui all’articolo 4, del Tavolo regionale di cui all’arti-
colo 5, dei soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 1, comma 
3 e con il coinvolgimento dei cittadini, ed è definita in coerenza 
con gli altri programmi regionali. 

3.  Il Programma strategico triennale individua le aree di inter-
vento strategiche e prioritarie e fornisce un quadro previsionale 
delle azioni da realizzare, delle risorse necessarie e dei risultati 
attesi, con particolare riguardo a:

a)	investimenti nelle infrastrutture di ricerca, nelle tecnologie 
digitali e per lo sviluppo dell’intelligenza artificiale, del su-
percalcolo e delle tecnologie quantistiche;

b)	sostegno a iniziative congiunte tra università, enti di ricerca 
e imprese volte al potenziamento di infrastrutture di eccel-
lenza e alla realizzazione di laboratori misti di ricerca e di 
innovazione aperta (living lab) e strutture di prova, nonché 
allo sviluppo di progetti di ricerca industriale, sviluppo spe-
rimentale e innovazione, al fine di favorire l’innovazione di 
prodotto e di processo;

c)	 investimenti per la valorizzazione del capitale umano im-
piegato nella ricerca, per l’attrazione di talenti, per la quali-
ficazione del lavoro dei giovani ricercatori e per la realizza-
zione di percorsi di formazione e ricerca attivati su richiesta 
delle imprese e di enti pubblici, anche in collaborazione 
con le università ed enti formatori;

d)	sostegno alla realizzazione di percorsi di formazione, ag-
giornamento, riqualificazione e sviluppo delle competenze 
professionali dei lavoratori, anche attraverso iniziative di ri-
qualificazione e accrescimento professionale, in relazione 
all’evoluzione tecnologica e ai cambiamenti del mercato 
del lavoro, anche su richiesta delle imprese e degli en-
ti pubblici e in collaborazione con le università e gli enti 
formatori. I percorsi previsti dalla presente lettera integrano 
servizi di orientamento permanente alle transizioni digitali, 
metodologie di career guidance e piani specifici di inclu-
sione e alfabetizzazione critica rivolti a persone non sco-
larizzate, adulti vulnerabili, persone disoccupate, inattive o 
impiegate in contesti a bassa digitalizzazione, nonché ai 
giovani NEET, al fine di prevenire il rischio di esclusione so-
ciale e lavorativa; 

e)	sostegno al rientro dei ricercatori impegnati all’estero nei 
settori individuati nel Programma, favorendo e agevolando 
il reinserimento nel tessuto economico lombardo, nonché 
alla permanenza e alla valorizzazione dei ricercatori già 
operanti presso le università e gli enti di ricerca lombardi, al 
fine di contrastare la fuoriuscita di competenze; 

f)	 sostegno alle imprese, in particolare quelle emergenti e 
innovative, nonché le micro e piccole imprese, comprese 
quelle operanti nei settori produttivi tradizionali e nell’arti-
gianato, che sviluppano progetti di ricerca, innovazione e 
trasferimento tecnologico e adottano e integrano, anche 

al fine di migliorare la produttività, soluzioni di intelligenza 
artificiale nei propri processi aziendali, anche nella forma 
di agevolazioni fiscali;

g)	sostegno alla creazione e alla diffusione di brevetti e alla 
tutela della proprietà intellettuale;

h)	partecipazione a reti interregionali, parchi scientifici e tec-
nologici, anche con il coinvolgimento dei soggetti di cui 
all’articolo 1, comma 3;

i)	 sperimentazione e norme tecniche sugli open data e big 
data della pubblica amministrazione, nonché sulle tecno-
logie di intelligenza artificiale;

j)	 sostegno a iniziative di accompagnamento degli enti locali, 
con particolare riferimento ai comuni di minori dimensioni 
demografiche, mediante attività di formazione, assistenza 
tecnica, sperimentazione e condivisione di soluzioni e mo-
delli replicabili per l’adozione responsabile dell’intelligenza 
artificiale e delle tecnologie digitali nell’organizzazione am-
ministrativa e nell’erogazione dei servizi pubblici locali;

k)	 sostegno a programmi e progetti di ricerca e innovazione 
multidisciplinari e integrati, finalizzati a rispondere a bisogni 
sociali e territoriali e a promuovere la sostenibilità ambien-
tale e la qualità dell’occupazione;

l)	 promozione di iniziative di alfabetizzazione e di educazio-
ne all’utilizzo consapevole, critico e responsabile dell’intelli-
genza artificiale rivolte ai giovani e alle famiglie, anche at-
traverso il coinvolgimento degli enti del Terzo settore, delle 
associazioni giovanili, degli oratori e delle altre realtà edu-
cative territoriali, nel rispetto della loro autonomia e valoriz-
zando l’educazione non formale; 

m)	 sostegno a interventi e progetti regionali stabili per lo svi-
luppo di percorsi di educazione digitale, consapevolezza 
mediatica e pensiero critico sull’utilizzo dell’intelligenza 
artificiale e dei sistemi generativi, destinati alle scuole del 
primo e secondo ciclo di istruzione, al fine di promuovere la 
verifica delle fonti, prevenire fenomeni di dipendenza tec-
nologica e favorire un approccio sensato e consapevole 
alle tecnologie. 

4.  La Giunta regionale, in coerenza con il Programma appro-
vato dal Consiglio regionale, definisce le tipologie di intervento 
prioritariamente finanziabili, nonché i criteri e le modalità di attri-
buzione delle risorse.

Art.  4
(Comitato scientifico per la ricerca e l’innovazione)

1.  È istituito il Comitato scientifico per la ricerca e l’innovazio-
ne, di seguito denominato Comitato.

2.  Il Comitato svolge funzioni consultive, propositive e informa-
tive. In particolare:

a)	elabora pareri e proposte per la redazione del Programma 
strategico triennale di cui all’articolo 3, anche sulla base 
dei contributi forniti dagli enti del sistema regionale di cui 
alla l.r. 30/2006;

b)	contribuisce ad alimentare il dibattito pubblico sull’impatto 
degli avanzamenti tecno-scientifici e dei fenomeni di inno-
vazione sul tessuto socio-economico, attraverso momenti 
divulgativi con il coinvolgimento della società civile, della 
comunità scientifica e degli attori del sistema regionale del-
la ricerca e dell’innovazione di cui all’articolo 1, comma 3;

c)	 fornisce alla Giunta regionale informazioni sulle tematiche 
di ricerca emergenti e sui mutamenti di rilievo in atto, non-
ché indicazioni utili a definire indirizzi, criteri, priorità e stra-
tegie per il trasferimento della conoscenza e dei risultati 
della ricerca anche con riferimento ai settori tecnologici e 
scientifici strategici per lo sviluppo economico della Regio-
ne, al fine di diffondere l’innovazione tecnologica;

d)	partecipa, su indicazione della Giunta regionale, a mo-
menti di confronto con le istituzioni per la ricerca e l’inno-
vazione nazionali e internazionali.

3.  Il Comitato è un organismo indipendente composto da 
cinque membri nominati a seguito di un procedimento selet-
tivo di evidenza pubblica dalla Giunta regionale su proposta 
della direzione generale competente in materia di ricerca e 
innovazione, tra esperti altamente qualificati nell’ambito del-
le discipline scientifiche, sociali e umanistiche, assicurando la 
presenza di adeguate competenze in materia di sviluppo e tra-
sferimento tecnologico e di investimenti in imprese e progetti 
innovativi. 
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4.  Il Comitato elabora i pareri ed esprime le valutazioni di 
competenza operando nel rispetto dei principi di indipenden-
za, terzietà, imparzialità, riservatezza e trasparenza. Nell’esercizio 
delle sue funzioni si avvale del supporto amministrativo della di-
rezione generale di cui al comma 3.

5.  Il Comitato resta in carica tre anni. A ciascun compo-
nente del Comitato spetta un compenso annuo determina-
to dalla Giunta regionale. La Giunta regionale ne disciplina il 
funzionamento.

6.  Il Comitato presenta annualmente alla Giunta regionale 
una relazione sull’attività svolta.

Art.  5
(Tavolo regionale per la ricerca,  

l’innovazione e l’intelligenza artificiale)
1.  La Giunta regionale istituisce il Tavolo regionale per la ri-

cerca, l’innovazione e l’intelligenza artificiale, di seguito denomi-
nato Tavolo, al fine di concorrere efficacemente alla definizione 
degli obiettivi e degli strumenti nonché all’attuazione degli inter-
venti previsti dalla programmazione di cui all’articolo 3, anche 
per le politiche regionali relative all’ecosistema digitale e alla 
promozione dell’intelligenza artificiale.

2.  Il Tavolo è composto da:
a)	l’assessore regionale competente, che lo presiede;
b)	cinque rappresentanti delle università;
c)	sette rappresentanti di organismi di ricerca, parchi tecno-

logici, ecosistemi dell’innovazione, centri nazionali, cluster 
tecnologici, filiere produttive, ITS Academy;

d)	due rappresentanti degli istituti di ricovero e cura a caratte-
re scientifico (IRCCS);

e)	 tre rappresentanti delle associazioni maggiormente rap-
presentative delle imprese a livello regionale;

f)	 tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei la-
voratori comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale; 

g)	due rappresentanti delle associazioni di rappresentanza 
degli enti locali;

h)	un rappresentante designato dalle associazioni maggior-
mente rappresentative nel settore del credito con specifi-
che competenze nell’ambito degli investimenti in imprese 
e progetti innovativi;

i)	 due consiglieri regionali membri della commissione com-
petente in materia, con garanzia di rappresentanza delle 
minoranze.

3.  Il Tavolo si riunisce almeno tre volte all’anno ed è convo-
cato dall’assessore regionale competente, che può coinvolgere 
anche altre categorie di soggetti in relazione ai temi trattati. Al 
tavolo possono partecipare anche i sottoscrittori della Carta per 
lo sviluppo dell’intelligenza artificiale di cui all’articolo 8.

4.  Il Tavolo resta in carica per la durata della legislatura. I 
componenti sono nominati entro tre mesi dall’inizio di ciascu-
na legislatura dalla Giunta regionale su proposta della direzione 
competente.

5.  In sede di prima applicazione la Giunta regionale, entro 
tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge, disciplina le 
attività e il funzionamento del Tavolo e nomina i componenti su 
proposta della direzione competente. 

6.  La partecipazione al Tavolo non comporta alcun compen-
so, gettone, indennità o rimborso spese. 

Art.  6
(Giornata della ricerca)

1.  È istituita la Giornata della ricerca, finalizzata a promuovere 
il contributo da parte di persone fisiche e giuridiche alla ricerca 
e all’innovazione. In occasione della Giornata della ricerca so-
no assegnati premi o riconoscimenti, sulla base di criteri di origi-
nalità, innovazione e impatto scientifico ed economico-sociale, 
ai soggetti di cui al primo periodo, tra cui ricercatori, studenti e 
imprenditori, che si sono particolarmente distinti nell’ambito del-
la ricerca, dell’innovazione, dell’eccellenza imprenditoriale e del 
trasferimento tecnologico.

2.  La Giornata della ricerca si celebra il giorno 8 novembre di 
ogni anno, in ricordo dell’oncologo Umberto Veronesi.

3.  Ogni anno la Giunta regionale definisce gli aspetti organiz-
zativi afferenti all’assegnazione dei premi e dei riconoscimenti di 
cui al comma 1 e i criteri per la loro attribuzione, l’area temati-
ca per cui vengono assegnati, nonché eventuali variazioni del-

la data di svolgimento degli eventi correlati alla Giornata della 
ricerca. 

Art.  7
(Piattaforma digitale per l’innovazione)

1.  La Regione mette a disposizione una piattaforma digitale 
per l’innovazione, quale luogo virtuale con cui:

a)	favorire la diffusione dell’innovazione aperta, con lo scopo 
di proporre un nuovo modello di policy per l’innovazione 
regionale, di diffondere e condividere le iniziative e i risul-
tati della ricerca e innovazione sostenuti dalla Regione e 
di rafforzare la capacità di governance per migliorare la 
competitività del sistema lombardo della conoscenza an-
che attraverso la raccolta, l’organizzazione e la messa a 
disposizione dei dati e delle informazioni relativi ai soggetti 
di cui all’articolo 1, comma 3, nel rispetto delle disposizioni 
in materia di protezione dei dati personali;

b)	promuovere lo sviluppo di progetti e collaborazioni, 
nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, pari-
tà di accesso e di trattamento, pari opportunità e non 
discriminazione.

2.  Nel rispetto di quanto previsto al comma 1, la Regione, at-
traverso la piattaforma, persegue i seguenti obiettivi:

a)	valorizzare le risorse e le competenze presenti sul territorio e 
favorire collaborazioni e partenariati tra imprese, università, 
centri di ricerca e pubblica amministrazione nello sviluppo di 
soluzioni innovative basate anche sull’intelligenza artificiale;

b)	favorire l’incontro tra domanda e offerta di innovazione;
c)	diffondere e condividere la conoscenza delle eccellenze 

industriali e scientifiche;
d)	promuovere la diffusione della conoscenza e delle compe-

tenze in materia di intelligenza artificiale;
e)	 favorire lo sviluppo di soluzioni basate sull’innovazione aper-

ta per migliorare l’erogazione dei servizi pubblici regionali.

Art.  8
(Carta regionale per lo sviluppo dell’intelligenza artificiale)
1.  La Giunta regionale definisce e approva la Carta regionale 

per lo sviluppo dell’intelligenza artificiale. La Carta di cui al pri-
mo periodo persegue le seguenti finalità:

a)	istituire una rete solida e collaborativa tra soggetti pubbli-
ci e privati che possa guidare l’innovazione e la crescita 
economica;

b)	promuovere la ricerca e lo sviluppo per l’innovazione tec-
nologica nell’ambito dell’intelligenza artificiale;

c)	sostenere l’adozione di pratiche sostenibili e responsabili 
nell’uso dell’intelligenza artificiale, anche attraverso l’ado-
zione di codici di condotta, garantendo il rispetto dei prin-
cipi etici e dei diritti e delle libertà fondamentali. 

2.  La Regione promuove la sottoscrizione della Carta di cui 
al comma 1 da parte di istituzioni, imprese, università, centri di 
ricerca e organizzazioni della società civile, anche di livello na-
zionale e internazionale.

Art.  9
(Clausola valutativa)

1.  Il Consiglio regionale valuta l’attuazione della presente 
legge e i risultati progressivamente ottenuti nel promuovere e 
sostenere lo sviluppo del sistema di ricerca e innovazione lom-
bardo. A questo scopo la Giunta regionale trasmette al Consi-
glio una relazione annuale che descrive e documenta le attività 
del Programma strategico triennale che sono state realizzate, 
specificando:

a)	esiti degli interventi prioritariamente finanziati per il soste-
gno alle infrastrutture di ricerca e innovazione e per la diffu-
sione dell’intelligenza artificiale, risorse messe a disposizio-
ne e il loro grado di utilizzo; 

b)	esiti degli interventi diretti a valorizzare il capitale umano 
della ricerca, attrarre giovani ricercatori e sostenerne la 
permanenza sul territorio; 

c)	esiti delle iniziative congiunte per favorire l’innovazione tra 
università, enti di ricerca e imprese, che hanno beneficiato 
del sostegno regionale; 

d)	 imprese emergenti e innovative, beneficiarie degli aiuti regio-
nali, anche con riguardo a dimensione e al settore di attività;
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e)	sperimentazioni sostenute nelle pubbliche amministrazioni 
per l’uso di open data, big data, tecnologie di intelligenza 
artificiale;

f)	 esiti delle iniziative regionali di sostegno all’attività di bre-
vettazione e di tutela della proprietà intellettuale;

g)	effetti rilevati, nell’ambito delle iniziative sostenute dalla Re-
gione, della diffusione dei sistemi di intelligenza artificiale 
sulle professioni, sulle competenze richieste e sui fabbiso-
gni di formazione e riqualificazione, sulla base dei dati di-
sponibili presso gli organismi competenti; 

h)	soggetti che hanno aderito alla Carta regionale per lo svi-
luppo dell’intelligenza artificiale e le azioni intraprese per 
favorirne un’ampia condivisione;

i)	 esiti delle attività condotte dal Comitato scientifico per la 
ricerca e l’innovazione ai sensi dell’articolo 4, anche con 
riferimento alle tematiche di ricerca emergenti e ai muta-
menti di rilievo in atto;

j)	 criticità incontrate nell’implementazione della legge e le 
iniziative intraprese per superarle.

2.  Il Comitato paritetico di controllo e valutazione del Consi-
glio regionale e la competente commissione consiliare possono 
segnalare all’assessore regionale competente specifici temi e 
quesiti di approfondimento oggetto della relazione.

3.  La Giunta regionale rende accessibili le informazioni 
e i dati raccolti per le attività previste dalla presente legge. Il 
Consiglio regionale rende pubblici i documenti che conclu-
dono l’esame svolto, unitamente alla relazione che ne è stata 
oggetto.

Art.  10
(Norma finanziaria)

1.  Alle spese per il Comitato scientifico di cui all’articolo 4 sti-
mate in euro 74.000,00 per l’anno 2026 ed euro 150.000,00 per 
ciascun anno del biennio 2027-2028 si provvede con le risorse 
già appositamente allocate alla missione 14 «Sviluppo econo-
mico e competitività», programma 3 «Ricerca e innovazione» 
- Titolo 1 «Spese correnti» dello stato di previsione delle spese 
del bilancio 2026-2028. Per gli esercizi successivi al 2028 si prov-
vede con legge di approvazione annuale dei singoli esercizi 
finanziari.

2.  Alle spese per l’attuazione per la Giornata della ricerca, 
per i premi e i riconoscimenti di cui all’articolo 6, stimate in euro 
1.050.000,00 per l’annualità 2026, si provvede con le risorse già 
appositamente allocate alla missione 14 «Sviluppo economico 
e competitività», programma 3 «Ricerca e innovazione» - Titolo 1 
«Spese correnti» dello stato di previsione delle spese del bilancio 
2026-2028. Per gli esercizi successivi al 2026 si provvede con leg-
ge di approvazione annuale del bilancio regionale.

3.  Alle spese per la manutenzione e sviluppo della piattafor-
ma digitale di cui all’articolo 7, stimate complessivamente in 
euro 1.000.000,00 per ciascun anno del triennio 2026-2028, si 
provvede per euro 830.000,00 con le risorse già appositamente 
allocate alla missione 14 «Sviluppo economico e competitività», 
programma 3 «Ricerca e innovazione» - Titolo 1 «Spese corren-
ti» e per euro 170.000,00 con le risorse già appositamente al-
locate alla missione 14 «Sviluppo economico e competitività», 
programma 3 «Ricerca e innovazione» - Titolo 2 «Spese in conto 
capitale» dello stato di previsione delle spese del bilancio 2026-
2028. Per gli esercizi successivi al 2028 si provvede con legge di 
approvazione annuale dei singoli esercizi finanziari. 

4.  All’attuazione della presente legge possono concorrere 
le risorse provenienti dallo Stato, dall’Unione europea e da altri 
soggetti pubblici e privati, previste nel bilancio regionale per gli 
interventi e i progetti che partecipano al conseguimento delle 
politiche regionali per la ricerca e l’innovazione.

Art.  11
(Abrogazioni)

1.  A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge è 
abrogata la legge regionale 23 novembre 2016, n. 29 (Lombar-
dia è ricerca e innovazione).

2.  Sono fatti salvi gli effetti prodotti o derivanti dalle disposi-
zioni abrogate ai sensi della presente legge e permangono e 
restano efficaci gli atti adottati sulla base delle medesime.

Art.  12
(Entrata in vigore)

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 
Regione.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.
Milano, 5  novembre 2026 

Attilio Fontana

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. XII/2008 
del 27 ottobre 2026)
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